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Rapporto confidenza!©, da
tato 1955 e in onda stasera 
tulla rete tre (ore 20,40), non 
è toltanto un film da rivede
re, ma un film da riscoprire. 
Orson Welles ne fu, un quar
to di secolo fa, l'autore asso
luto: scrisse il romanzo ori
ginario (pubblicato in Italia 
nel 1PS6, anno d'uscita del 
film, col titolo II signor Ar-
kadin), lo sceneggiò, lo dires
se, lo interpretò, curò le sce
nografie e i costumi, diede 
voce al narratore fuori campo. 

Si può aggiungare che sor
vegliò da vicino la fotografia 
in bianco e nero e l'uso de
gli obbiettivi grandangolari, 
la scelta dei motivi musicali, 
i «numeri» dei vari attoti 
raccolti un po' dovunque in 
Europa e in America. E' un 
film personale almeno quanto 
il Citizen Kane. di cui rap. 
presenta la replica europea e 
un prolungamento. Ma per
sonale, infine, come tut. 
ti i film di Welles, l'unico 
grande cineasta divenuto, per 
necessità, cosmopolita, e sen
ta dubbio il cineasta più di
sordinato del mondo. 

La sola cosa, ma essenzia
le, che Orson Welles non po
tè sorvegliare fu il montag
gio. A un certo punto gli fu 
strappato di mano dai pro
duttori spagnoli e francesi 
che già avevano rischiato 
l'infarto durante gli otto me
si del 1954 in cui il regista 
girava in Spagna, in Francia, 
in Germania, in Italia, ma ri
costruendo anche ambierH 
messicani o nord-africani se
condo le esigenze della storta. 
Sembra che i tagli siano sia
ti seri. Anche in questo Or
son Welles può essere consi
derato l'erede di Erich Von 
Stroheim, che d'altronde nel 
1941 aveva salutato l'appari
zione di Citizen Kane con un 
articolo, critico ma generoso, 
intitolato Pieni poteri a Wel
les, e già da allora intuiva in 
lui il suo geniale ma trava
gliato seguace. 

Se il modello del signor 
Kane era staio il magnate 
della stampa Hearst. quello 
del signor Arkadm fu il mer
cante di cannoni Zaharoff, 
avventuriero e trafficante 
onnipossente tra le due guer
re mondiali: origini misterio
se. fortune prodigiose, attivi
tà criminose coperte da un 
manto di respettabilità. Alle 
finestre del suo palazzo nel 
centro di Parigi teneva in 
mostra, in ogni stagione del
l'anno, r*~"zi di rose in segno 
di sfida e coronò la carriera 
col titolo di Sir. E' uno di 
quei personaggi smisurati che 

Un'inquadratura di < Rapporto confidenziale » di Orion Welles 

Stasera in TV un film di (e con) Orson Welles 

Anche i geni del 
male nascondono 
un po' di umanità 

pfnecfono a Welles, anche 
perché gli somigliano e per
ché in essi può facilmente 
calarsi, pur mantenendone le 
distanze. Sono enormi incar
nazioni e geni del male, cut 
attribuire quel poco di uma
nità che possono contenere: 
così Kane, nonostante tutto, 
era affezionato allo slittino 
dell'infanzia, così Arkadtn, 
nonostante tutto, ama sua fi
glia. E per lei è pronto a 
mandare all'aria tutto, anche 
se stesso. 

E' l'estremo soprassalto ro
mantico. ma tutt'altro che 
purificatore, di una persona
lità totalmente corrotta e 
corruttrice. Ma che rispec
chia esattamente il mondo, il 
sistema da cui è sortita, che 
l'ha plasmata e che in certo 
senso la tiene prigioniera. Nel 
film. Arkadin è dovunque, 
sembra avere davvero il pote
re dell'ubiquità: eppure è an
che schiavo di questo movi

mento incessante che non lo 
fa libero, bensì lo costringe 
a sopprimere tutte le tracce 
del passaggio e del passato. 
Non ha cercato di essere mi
gliore ma, dice Welles di luì, 
« è quel che poteva diventare 
di meglio, è la migliore espres
sione possibile di questo uni
verso ». 

Ce un apologo russo, al 
centro del film, che spiega 
tutto. Lo racconta lo stesso 
Arkadin, in forma di brindi
si, ai semiti ospiti convenuti 
nel suo castello spagnolo per 
un ballo mascherato. Uno 
scorpione dice a una rana: 
aiutami a traversare il ru
scello. Fossi matta, risponde 
costei: col tuo pungiglione 
mortale mi uccideresti. Ma se 
lo faccio, ribatte lui. poi af
fogo con te. Logico, no? La 
rana si convince e prende 
sul dorso lo scorpione. Ma a 
mezzo traaitto sente la dolo
rosa trafittura e, mentre en

trambi annegano si lamenta: 
ma è logico? No, lo so, ri
sponde lo scorpione, ma che 
posso farci? E' la mia naturai 
E il brindisi di Welles-Arka-
din è: beviamo a coloro che, 
come vuole Shakespeare, re
stano fedeli al proprio carat
tere. 

Questa è anche la prima 
volta in cui il giovane in
vestigatore • ricattatore del 
film, colui che stende il rap
porto confindenziale, si tro
va di fronte all'oggetto della 
propria indagine. Dovrebbe 
capire subito che lo scorpio
ne è lui, il signore del ca
stello, ma come un ranocchio 
accetta invece (pur premu
nendosi attraverso la figlia 
che, egli crede, ha fatto in
namorare di sé) l'incarico evi
dentemente pretestuoso, an
che se profumitamente paga
to, di risalire al passato, rovi
stando nelle origini di quel 
potente, che costui finge di 

aver dimenticato. In fate in
chiesta a ritroso, riemergo
no a diverse latitudini e in 
varie località, ma con la stes
sa impronta di orrore, le te
stimonianze che Arkadin 
vuole eliminare. 

Tutto ciò impone al film 
it suo stile: un delirio espres
sionista e barocco che non dà 
respiro, dove tutto è defor
mato, ingrandito o ristretto, 
reso comunque strano e ab
norme; e dove immagini e 
suoni, ellissi, incastri e flash 
back, creano un'atmosfera 
che può avariare dal diverti
mento al mistero, dal motto 
di spirito alla danza maca
bra, ma permane angosciosa. 
In questo quadro allucinan
te, anche il ruolo d'ali in
terpreti appare capovolto: qui 
non sono i protagonisti a es
sere importanti, ma i com
primari (affidati infatti a 
grandi attori anche in pic
cole parti). 

E\ sono questi ultimi che 
si ricordano di più anche a 
venticinque anni di distanza: 
il domatore di pulci dall' 
enorme lente (Mischa Auer), 
la generalessn della tratta del
le bianche (Katina Paxinou), 
il sordido antinuario-ricetta-
tare (Michael Redgrave). il 
vecchio sporco Zouk (Akim 
Tamiroff). la cui golosità 
pnr il paté gli costa la vita. 
Una vera e propria galleria 
di mostri, tra i ritratti di 
Cwi e i drammi elisabettia
ni. in cui Veccezione (la ba
ronessa parigina di Suzanne 
Flon) risalta come una gem
ma. Ma anche individui uma
ni degradati o fortunati, che 
rappresentano te miserie e 
gli splendori del capitalismo, 
e che ruotano attorno a Mr. 
Arkadin come in un sabba 
infernale. Arkadin è al cen
tro di onesto labirinto, di 
questa costellazione di ma-
nutenaoli e di servi: ma il 
suo astro non risponde. Vi
ve anzi di luce riflessa: la 
luce sinistra eh' su di lui. 
incnmazfnne ipertrofica del 
potere, proiettano i testimoni 
della sua ascesa e d'Ha sua 
inevitabile caduta Eoli è me
galomane. onninresente. di 
carattere svietnto: ma il suo 
animo è viccolo. il suo cuore 
batte solo per la fiatia. la sua 
interiorità nraticamfmte non 
esist* E* un d«*ns ex machina 
scialbo e aln^inie. com» il si-
stemn di ct'i d'nltronde è il 
« meiVo ». fi tr"rtice. E srwri-
sce nfl nuli" c*m* dal nvUa 
era venuto Mn lasciando die
tro di sé una lunhissima scia 
di disastri, di rovine e di 
morti. 

Ugo Casiraghi 

Non è facile per un pro
gramma come Si dice donna 
(la nota trasmissione della 
Rete due diretta da Tilde 
Capomazza) mantenere un 
riferimento costante con la 
attualità. 

Questa volta però questo 
appuntamento (In onda sta
sera alle 21,35) non è stato 
mancato. Si tratta di un ar
gomento che ha già ampia
mente occupato le colonne 
del giornali: le donne e 
l'esercito. In Italia, infatti, 
entro giugno verranno di
scusse, alla Camera, le pro
poste per l'istituzione del ser
vizio militare volontario fem
minile. 

Fa parte davvero dell'istan
za paritaria aprire l'univer
so militare, maschile per 

Stasera sulla rete due «Si dice donna» 

Donna-soldato : un maschio ? 
eccellenza, alle donne? Qua
li saranno le loro reali pos
sibilità di carriera? Perché 
come massimo grado si pre
vede quello di Generale di 
Brigata e, quindi, l'esclu
sione dagli Stati Maggiori? 
Queste le domande poste dal 
programma. E le risposte di 
stampo nettamente ottimista 
date dal nostro Ministro del
la Difesa, Lelio Lagorlo, si 
sono quasi scontrate con la 
realtà del filmato: un'inchie
sta realizzata in Gran Bre
tagna (servizio di Annama

ria Guadagni) dove esistono, 
già dal 1949, corpi femminili 
militari di volontarie non 
combattenti. Addirittura vie. 
ne esibita da una soldatessa, 
con grande passione, l'antica 
uniforme della regina Elisa
betta, 

Il filmato ci fa purtroppo 
capire che l'atteggiamento 
di assoluta identità con gli 
uomini (una emancipazione 
quasi corporea) che hanno 
queste donne inglesi, si for
ma, inevitabilmente, su mo
delli maschili. Di fatto le 

donne-soldato vengono re
tribuite di meno (proprio In 
Gran Bretagna, dove la leg
ge di parità è del lontano 
1970) e. soprattutto, sono re
legate, nella grande maggio
ranza, alle mansioni di grado 
professionale più basso: cuo
che, segretarie, infermiere, 
istruttrici. 

Il problema, dunque, si po
ne anche in Italia e va di
scusso, se non altro per ra
gioni di omogeneità con la 
situazione europea. La pun
tata, dove spira aria di con

clusione (Si dice donna chiu
de in aprile) termina con 
una complicata intervista ad 
Agnes Heller, filosofa un
gherese, allieva di Lucfcacs. 
Troppi 1 temi trattati « 
troppo in fretta, per un per
sonaggio di cosi grande por
tata teorica. 

Resta comunque 11 fatto che 
questa trasmissione è riusci
ta e riesce da un lato a rom
pere quella tipica situazio
ne di femminilità che è 11 
silenzio utilizzando nella ma
niera migliore la rapidità • 
la sintesi del meno televi
sivo. 

I problemi delle donne han
no fatto e devono continua
re a fare spettacolo. 

Ambra Somaschini 

Che cos'è un 
«quark»? In 
16 puntate 

ce lo spiega 
Piero Angela 
Piero Angela è un uomo 

che, nel mondo pieno di lu
strini della RAI, si è assunto 
un ruolo difficile: quello del 
divulgatore. Periodicamente, 
questo bravo giornalista si 
applica ad un argomento e 
cerca, con la massima chia
rezza e con la giusta dose di 
distacco, di metterlo a porta
ta di mano di tutti i telespet
tatori. E' stato così per 1 
suoi precedenti programmi, 
da Nel buio degli anni luce a 
Indagine sulla parapsicologia 
a Nel cosmo alla ricerca del
la vita. E sarà cosi anche per 
Quark, nuovo programma 
della Rete uno in onda da 
oggi, alle 21,35. Sono previste 
16 puntate. 

Cosa significa « quark »? E* 
un termine fisico, usato per 
indicare delle particelle sub 
nucleari sulle quali si sta 
tuttora studiando. Detto in 
soldoni. la più piccola por 
zione di materia: l'atomo è 
composto, nel suo nucleo, da 
protoni e neutroni, e un pro
tone sarebbe a sua volta 
composto da tre « quark ». Il 
bello è che il termine, m ori
gine, non significa nulla, è 
stato inventato da James 
Joyce in quel difficilissimo, 
intraducibile libro che è la 
Fmnegan's Wake. Piacque al
lo scienziato Murray Geli-
Mann, che decise d: adot
tarlo. 

Ognuna de:ie 16 puntate d: 
Quark sarà dedic.ua a un 
tema scientifico, affrontato in 
tre servizi per un totale di 35 
minuti Si partirà dal pro
blema del linguaggio, con 
servizi sulle ultimissime sco
perte .ntorno al linguagzio 
animale e sui problemi della 
comunicarono umana, ma 
anche, in omaggio appunto 
alla divulgazione, con un'in 
tervista a Wcody Alien sugli 
aspetti verbali Iineu:st:ci della 
comicità e con l'aiuto dei 
ra *cr.! an.mati di Bruno 
Bozzo*'o 

Quark. .ns^nTn.T dovrebbe 
essere un pm.jf~.mma non 
noi.^o, con ÌM.I.VI-H dedica 
te , . j h e ?:.o spettacolo e al 
rìn ei ;:rr " ato <sempre in 
chiavo s^'rnt'fica. si intende) 
La co!'") ora?ion"» con il ;<ra 
vo dicrcrn.'\tore Bruno Bozzet
to irh«- ha rf-»M?7atn cette 
pc* . di 7fi 'il ii'i" e.as^uno) 
fa l '•n .' idie in questo fatn-
so. (ale.) 

• TV 1 
12,30 OSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA 
13 ARTE E CITTA' - Bologna: «La pittura del "700» 
13,30 TELEGIORNALE 
14 A COME ANDROMEDA - Regia di Vittorio Cottafavi -

Con Paola Pitagora, Luigi Vannucchi. Mario Piave (Rep.) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE - THE GREEKS IN NEW YORK 
15,10 ALEGRIA - Sergio Mendes e Brasil 88 
15,40 CICLISMO - Nereto - Tirreno-Adriatico (4. tappa) 
16,30 HAPPY DAYS - «Testimone di nozze» - Con Ron 

Howard, Tom Bosley 
17 T G 1 FLASH 
17.05 3, 2, 1... CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 
18 DSE - SCHEDE ARCHEOLOGIA - «Roma sotterranea» 
18,30 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Di Luisa Rivelli 
19 CRONACHE ITALIANE 
19,20 MEDICI DI NOTTE - «In corsa con la morte» - Con 

Catherine Allegret. Remy Carpentier (L parte) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 DALLAS «Accusa di bigamia» • Con Barbara Bel 

Geddes e Jim Davis 
2135 QUARK • «Viaggi nel mondo della scienza» (1. p.) 
22.10 MERCOLEDÌ' SPORT Eurovisione - Belgrado: Calcio • 

Stella Rossa-Inter - Roma: Pallacanestro - Squibb-
Barcellona Finale Coppa delle coppe - Al termine -
TELEGIORNALE - Oggi aJ Parlamento 

19.05 BUONASERA CON... SUPERGULPI - «I fumetti In TV» 
19.45 T G 2 TELEGIORNALE 
20,40 ANNA KULISCIOFF - Regia di Roberto Guicciardini -

Con Marina Malfatti, Luigi Montini. Massimo Dap-
porto, Una Sastri (3. puntata) 

21,35 SI DICE DONNA • Di Tilde Capomazza 
22,15 IL PRIGIONIERO • «Evasione» (Telefilm) 
23,10 TG 2 STANOTTE 

• TV 3 
11.30 FUNERALI DI PAOLO GRASSI - I n diretta dalla Piazza 

della Scala (commenta Guido Vergani) 
19 TG3 
19,35 LA FORTUNA DI PALLADIO «Vicenza» (1. parte) 
20.05 DSE - NOME E COGNOME - «Il cognome» 
20.40 UN FILM DA RIVEDER (VII) - «Rapporto confiden

ziale» (1955) - Regia di Orson Welles - Interpreti: 
Orson Welles, Michael Redgrave. Katina Paxinou 

2220 TG3 
j 22£S CHECK-UP PER L'AUTOMOBILE 

• TV Svizzera 
Ore: 18.05: Per 1 ragazzi; 18,40: Telegiornale; 18,50: Star 

Blazers; 19.20: Agenda 8081; 19.50: Il Regionale; 20.15: Tele
giornale; 21.30: Facciata B; 22.30: Telegiornale; 22,40: Mer
coledì sport. 

• TV 2 
12^0 
13 
13,30 

14 
14.10 

15,40 
16,10 
16,30 
17 
1730 
18 

18.30 
18,50 

TG 2 PRO E CONTRO - « Per una cultura a più voci » 
TG2 ORE TREDICI 
DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • «Le 
banche di credito ordinarlo e (rep. 15 p.) 
IL POMERIGGIO 
I MISERABILI Regia di Sandro Bolchl • «I cande
lieri del vescovo» - Con Tino Carraro. Paola Pitagora, 
M Piave (ultima puntala) 
DSE - USANDO LA CINEPRESA - Operazione Islanda 
LA CARRETTA DEI COMICI 
COSA FANNO GLI UOMINI D'ORO - «Tino Straulino» 
TG2 FLASH 
BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE: GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 
BLU 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
SPAZIO-UBERO - I programmi dell'accesso - Conf-
coltivatori 

• TV Capodistria 
Ore 17.30: Film (replica): 19,00: Alta pressione; 1930: Temi 

d'attualità; 20.15: TG - Punto d'incontro; 2030: «Foglie 
d'autunno», con Joan Crawford. Clift Robertson. Regia di 
Robert Aldrich; 22,00: TG - Tutto oggi; 22,10: Da Belgrado. 
Calcio: Coppa Campioni d'Europa. 

• TV Francia 
Ore 12^9: Allegria in tribunale; 12,45: Telegiornale; 1335: 

Rotocalco regionale; 16.10: Recré A2; 18,10: Ciclismo: Parigi-
Nizza: 18.30: Telegiornale; 1930: Attualità regionali; 20,00: 
Telegiornale; 21.420: Obiettivo domani; 22,40: Zig Zag. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.15: Montecarlo news; 1638: La casa nel bosco. 

19.15: La «tata» e il professore: 19.45: Notiziario: 20,00: 
Il buggzzum. Quiz; 2035: «Il pomicione», regia di Roberto 
Monterò, con Francesco Mule. Gabriella Lepori: 22.15: L'Ispe-
tore Bluey; 23.15: Notiziario: 2335: «Un tranquillo posto d! 
campagna». Regìa di E. PetrL 

• Radio 1 
UiorC.NALi rtAOiO: 7. 8, 830. 
10. 12, 13. 14, 15. 17. 19.15. 21. 
23 6: Risveglio musicale; 
6.30 Ali alba con discrezione; 
7.15 GR1 Lavoro; 7.25: Ma 
che musica!; 8,40. Ieri al 
Parlamento, 9: Radioanch'10 
81; 11. Quattro quarti; 12,03: 
« Voi ed ;o "81 »; 13.25: La di 
lleenza: 13.30: Via Asiago 
tenda; 14.03: Pizza e fichi; 
1430: Libro discoteca; 15.03: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 1630: 
L'arto di lasciarsi; 17.03: Star 
Gags; 17.08- Canta Mireille 
Mathleu; 17,25: Il pool spor

tivo • Belgrado: calcio; 19.45: 
Impressioni dal vero; 20,15: 
« Il gigante » di A. Altomon 
te; 21.03: Premio 33; 2130 
La Clessidra; 22 Kurt Weill . 
Un berlinese a stelle e stri 
sce; 2230: L'Italia di Goethe; 
23.10: Oggi al Parlamento • 
La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06, 
630. 730. 830, 930. 1130. 1230. 
1330. 1630. 1730. 1830, 1930. 
22.30. 6-6.06 6.05-7.057.65*: I 
giorni (al termine : tinteci del 

programmi); 9.06: Tre delitti 
per l'ispettrice Rovetta, di F. 
Pittorru (3); 932-15: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2; 
1132: Le nulle canzoni; 12,10 
14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Controquiz a premi 
condotto da Corrado; 13.41: 
Sound-track; 1530: GR2 Eco. 
nomia; 1632- Discoclub; 1732: 
«Piccolo mondo antico» di 
A. Fogazzaro (al termine 
• Le ore della musica»); 
1832: America, America (12); 
1930: Speciale OR2 Cultura; 
1937: Il convegno del cinque; 
20.40- Spazio X; 22-22,50: Not
tetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
735, 9,45. 11,45. 13,45. 15,15, 
18,45, 20,45. 21.40. 6: Quotidia
na Rad tot re; 635-83010.46: Il 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9,45: Il tempo 
e le strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musi
cale; 15,18: GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L'arte in questione; 1730: 
SpazioS; 21: Hermann Scher-
chen dirige (nell'intervallo' 
libri novità); 23: Il Jazs; 
23.40: n racconto di mezza-
netta, 

A Roma due testi dell'* off off Broadway » 

Chi arriva per primo 
può recitare l'America 

« Birdbath » di Melfi e « Line » di Horovitz risalgono agli Anni Sessanta 
Eccellente prova delle Sorelle Bandiera nell'allestimento di Patroni Griffi 

ROMA — L'America è un pigia pigia 
di individui di raz^e diverse, affan
nati a farsi posto su un unico nastro, 
cortissimo, bianco. Al di là ci sono 
praterie e metropoli, vuoti collettivi 
e buchi neri: ma tutto questo serve 
solo — concisamente — a fare da 
sfondo, benché per vie fascinose e 
brutali, alla lotta straniata per acca
parrarsi un centimetro di quella fet
tuccia. L'immagine del minimo tra
guardo simbolico spunta dal caldero
ne dell'off off Broadway Anni Ses
santa, con precisione dal Cafè La 
Marna. Un paradiso ben organizzato 
per autori randagi in cui Israel Horo
vitz, scrittore statunitense già cono
sciuto in Italia per un altro lavoro 
presentato a Spoleto, ha visto allesti
to per la prima volta quattordici anni 
fa il suo atto unico. Line. 

Ce lo propone, come novità assolu
ta al Piccolo Eliseo, Giuseppe Pa 
troni Griffi, organizzatore delle Notti 
americane in programma; lo accompa
gna, il regista, ad un altro « flash », 
Birdmath, anche questo inedito in 
Italia, della durata d'un atto e dovuto 
alla penna di Léonard Melfi. 

Si intitola la serata al « nuovo tea
tro americano»: ma una volta accer
tate le date di composizione dei due 
testi vai meglio dimenticarsi il pro
fumo d'una contemporaneità assoluta, 
comunque insolita per le nostre scene; 
e piuttosto, valutare la promessa « pri
mizia > d'oltreoceano impiegando anche 
un metro cronologico. 

Birdbath e Line, dunque (in questa 
sequenza I due lavori vengono pre
sentati): il primo è un racconto biz
zarramente naturalistico, impudico nel
lo svelare i sentimenti in una forma 
diretta; decisamente melodrammatica, 
se messa a confronto con l'arguzia 
surreale di cui si arma il secondo. 

Velma e Frank ne sono i due per
sonaggi: commessi d'un bar. allucina

to questo e ostile a dovere — come 
d'altronde di li a poco sarà anche 
l'appartamento di Frank. — si tirano 
mozziconi di frasi nel silenzio che pre
cede la chiusura. E' l'inizio, avvertia
mo. d'una scena di seduzione; stram
palata però, proprio quanto può es
serlo quella fra una ragazza del Bronx 
cresciuta verginalmente nevrotica in 
mezzo alle depravazioni del ghetto; e 
un giovanotto anfetaminizzato, con 
certi vizi, solitari e angelici, da scrit
tore in segreto. 

Il ritratto dei tremori fisici, dei pic
coli tic. epidermico finché il testo è 
sospeso solo sull'orlo di qualche bat
tuta, è discreto: ci accontenta. Insom
ma. nella voglia di qualcosa di inso
lito. Finché spunta il fantasma d'una 
cultura psichiatrica, attenta a spie
garci che Velma trema, addirittura, 
perché ha ucciso, e proprio quel mat
tino. la madre. Un finale, insomma. 
che nonostante lo scarto culturale che 
c'è fra l'America e noi. o forse pro
prio per questo, è difficile mandar 
giù in un solo boccone. Interpreti tesi 
erano Daria Nicolodi e Remo Girone: 
a motivo la prima, leggera e intensa 
nei panni di Velma Sparrow («passe
rotto». in inglese, e di qui Birdbath 
cioè la < fontanella per uccelli > del 
titolo); meno volutamente, forse, il 
secondo in quelli di Frank. 

Birdbath si è svolto su un'efficien
te piattaforma rotante, progettata dal
lo stesso Patroni Griffi e spezzata a 
metà da una vetrina punteggiata di 
gocce di pioggia. E' k> stesso spazio 
che serve per Line, una pièce che pe
rò si accende anche di frequenti in
vasioni in platea. Clou dell'allestimen
to romano è la presenza delle Sorelle 
Bandiera: Tito Leduc, Neil Hansen 
e Mauro Bronchi, campioni ormai ce
lebri d'un particolare tipo di spetta
colo en travesti, danno infatti alla 
piccola popolazione, altrimenti ben più 

simbolica. 1 colori squillanti d'un cal
derone di razze. 

Sulla < linea » di cui si parlava, un 
nastrino minuscolo, si accalcano quat
tro individui, mentre una sola donna 
è nel mezzo. Già nel testo ben gra
duati quanto a caratteri, qui essi go
dono d'un arricchimento ulteriore: uno 
è latino-americano e l'altro oriundo 
italiano, uno « nuovo guerriero » e l'al
tro cittadino e magnificamente a suo 
agio. I parapiglia, gli amori improv
visi, le passioni d'un lampo, le in
comprensioni, e gli attaccamenti che 
si giocano con fatuo distacco su quel
la linea mostrano la parentela con 
l'Assurdo storico, quello francese. A 
lonesco. anzi, sono dedicate addirit
tura un paio di citazioni dallo scrit
tore « cugino ». 

Ma. più attuale, benché datata Anni 
Sessanta, la fantasia di Horovitz si 
appiglia di preferenza a certi det
tagli. anziché alla geometria dell'in
sieme. Ricorre un certo discorso stor
nante ed esplosivo su Mozart; eppure 
un brivido da « petenera » si insinua 
nella camminata di Molly (strepitosa
mente interpretata da Tito Leduc, l'u
nica delle Sorelle ad aver conservato 
questi abiti muliebri). Dettagli, o pic
coli vortici, efficacemente aiutati d'al
tronde dalla regia di Patroni Griffi, 
che si appunta ad una sorta di sca
tenato balletto. 

Accanto alle sorelle Bandiera reci
tano in Line la piacevole sorpresa 
della « serata americana », Pierfran-
cesco Poggi, il maniaco di Mozart che, 
abilmente, regge le fila di tutto l'in
treccio e un Nestor Garay placido, 
sonnolento e gustoso. 

Maria Serena Palier! 
NELLA FOTO: Una suggestiva scena 
d'Insieme delle « Notti americane » 
(con le sorelle Bandiera) in « prima » 
al Piccole Eliseo 
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